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si celebra la domenica 
successiva al Natale. Se il Natale 
ci ha già mostrato la Santa 
Famiglia raccolta nella grotta di 
Betlemme, in questa festa siamo 
invitati a contemplarla nella 
casetta di Nazareth, dove Maria e 
Giuseppe sono intenti a far 
crescere, giorno dopo giorno, il fanciullo Gesù.  
La celebrazione fu istituita per dare un esempio e 
un impulso all’istituzione della famiglia, cardine 
del vivere sociale e cristiano, prendendo a 
riferimento i tre personaggi che la componevano, 
figure eccezionali sì, ma con tutte le 
caratteristiche di ogni essere umano e con le 
problematiche di ogni famiglia. Innanzitutto le tre 
persone che la componevano: Maria la prescelta 
fra tutte le creature a diventare la corredentrice 
dell’umanità, che presuppose comunque il suo 
assenso con l’Annunciazione dell’arcangelo 
Gabriele. Seguì il suo sposalizio con il giusto 
Giuseppe, secondo i disegni di Dio e secondo la 
legge ebraica; e conservando la sua verginità, 
avvertì i segni della gravidanza con la Visitazione 
a Santa Elisabetta, fino a divenire con la 
maternità, la madre del Figlio di Dio e madre di 
tutti gli uomini. E a lei toccò allevare il Divino 
Bambino con tutte le premure di una madre 
normale, ma con nel cuore la grande 
responsabilità per il compito affidatale da Dio e la 
pena per quanto le aveva profetizzato il vecchio 
Simeone durante la presentazione al Tempio: una 
spada ti trafiggerà il cuore. Infine prima della vita 
pubblica di Gesù, la troviamo citata nei Vangeli, 
che richiama Gesù ormai dodicenne, che si era 
fermato nel Tempio con i maestri della Legge, 
mentre lei e Giuseppe lo cercavano angosciati da 
tre giorni. 
Ho recato l’immagine della Santa Famiglia nelle 
famiglie della Parrocchia di Crebbio con la 
benedizione natalizia, interrotta per l’imprevisto 
incidente nella zona di San Giorgio, per indicarne 
il vero modello di vita.  
Preghiamo ancora insieme la Santa Famiglia:  
 

Effondi, o Padre, la tua benedizione sulle nostre 
famiglie; fa che fioriscano in esse le stesse virtù e 
lo stesso amore della Santa Famiglia e possano 
godere la gioia della tua costante presenza. 

Anche quest’anno 
abbiamo partecipato a 
Mandello alla 
tradizionale sfilata dei 
carri natalizi che si 
svolge puntualmente 
nella notte del 24 
dicembre. 
Abbiamo voluto 
celebrare così l’arrivo 
del momento più 
magico dell’anno, il 
Natale di Gesù, il 
Salvatore. 

Al nostro carro popolato da tanti piccoli angioletti 
azzurri è toccata la sorte di aprire il festoso corteo 
augurale. Garantito per tanto entusiasmo il successo 
degli auguri che rinnoviamo cordialmente per il 
nuovo anno a tutti, in particolar modo ai lettori del 
notiziario ‘la brezza’. 

Nell’apertura del Messaggio 
che Papa Francesco ha 
inviato a tutti gli uomini per la 
52a Giornata della Pace, che 
si celebra il 1° dell’anno, così 
si esprime formulando 
l’augurio di Buon Anno. 
«Inviando in missione i suoi discepoli, Gesù dice 
loro: «In qualunque casa entriate, prima dite: 
“Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della 
pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti 
ritornerà su di voi» (Lc 10,5-6). 
Offrire la pace è al cuore della missione dei 
discepoli di Cristo.  
E questa offerta è rivolta a tutti coloro, uomini e 
donne, che sperano nella pace in mezzo ai 
drammi e alle violenze della storia umana.  
La “casa” di cui parla Gesù è ogni famiglia, ogni 
comunità, ogni Paese, ogni continente, nella loro 
singolarità e nella loro storia; è prima di tutto ogni 
persona, senza distinzioni né discriminazioni.  
È anche la nostra “casa comune”: il pianeta in cui 
Dio ci ha posto ad abitare e del quale siamo 
chiamati a prenderci cura con sollecitudine. 
Sia questo dunque anche il mio augurio all’inizio 
del nuovo anno: “Pace a questa casa!”». 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 30 dicembre: Santa Famiglia 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

   ore 10.00 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

• ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 

   ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

• ore 18.30 : S. Messa a San Giorgio 

�Lunedì 31 dicembre 

• ore 17.00 : S. Messa prefestiva in Sant’Antonio 

                     Te Deum - Indulgenza plenaria  

   ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

                     Te Deum - Indulgenza plenaria  

�Martedì 1 gennaio 2019: S. Maria Madre di Dio 

Indulgenza plenaria 

52a Giornata Mondiale per la Pace 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

   ore 10.00 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

• ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 

   ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

• ore 18.30 : S. Messa a San Giorgio 

�Mercoledì 2 gennaio: S. Basilio e Gregorio 

   In mattinata Eucaristia Ammalati e Anziani in S. Lorenzo 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Giovedì 3 gennaio: Santissimo Nome di Gesù 

   In mattinata Eucaristia Ammalati e Anziani in S. Lorenzo 

• ore   8.30 : S. Messa in Sant’Antonio 

�Venerdì 4 gennaio: Primo del mese 

  In mattinata Eucaristia Ammalati e Anziani in S. Lorenzo 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 5 gennaio 

• ore 17.00 : S. Messa prefestiva in Sant’Antonio 

   ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 6 gennaio: Epifania del Signore 

Giornata Missionaria dei Ragazzi 
   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

   ore 10.00 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

• ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 

                      Benedizione ragazzi e bambini 

   ore 14.30 : Processione con Gesù infante e benedizione 

                      dei ragazzi e bambini in chiesa di S. Lorenzo 

   ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

• ore 18.30 : S. Messa a San Giorgio 

 

Nella solennità dell'Epifania 
del Signore le Comunità 
cristiane celebrano la 
Giornata Missionaria dei 
Ragazzi (GMR) conosciuta 
anche come Giornata della 
Pontificia Infanzia 
Missionaria. 
Il Vangelo dell'Epifania ci 
racconta la manifestazione 
di Gesù a tutti i popoli del 
mondo.  
L’evento è occasione per 
confermare l'impegno 
missionario dei nostri 
piccoli. Il motto coniato 
‘i bambini aiutano i bambini’  
assume concretezza in questa giornata speciale: 
bambini e ragazzi diventano protagonisti dell'azione 
missionaria della Chiesa sostenendo, spiritualmente e 
materialmente, i loro coetanei residenti in terre lontane 
e desiderosi di conoscere Gesù. 
 
 
è lo slogan che si è scelto per questa giornata 
mondiale che si celebra ogni anno il 6 gennaio per 
volere del Papa Pio IX. E' una giornata di preghiera e 
di condivisione tra tutti i bambini del mondo i quali sono 
chiamati con il nostro aiuto a sentirsi partecipi del 
cammino gli uni degli altri.  
Lo slogan si compone di due Parole:  
Vivi cioè vivi in pienezza, sentiti vivo e ascolta i "vivi" 
che hai attorno e quelli del mondo di oggi: sentire la 
vita che ci parla e con essa ascoltare le gioie e le 
sofferenze di tutti i bambini del mondo. A questi vivi 
concreti che abbiamo di fronte siamo chiamati al  
Passa Parola, cioè Gesù. Si! il vivere cristiano è 
comunicare agli altri la Parola che ci unisce e ci educa 
a fare del bene e a farlo bene.  

Ecco allora ragazzi siamo chiamati a vivere questa vita 
che ci è stata donata e a passare la Parola diventando 
missionari di Gesù.  

Vogliamo esprimere il desiderio condiviso  
con la piccola, gioiosa processione e  
benedizione del Santo Bambinello  

in chiesa di San Lorenzo  
Domenica 6 gennaio alle ore 14.30. 

ANAGRAFE COMUNITA’ PASTORALE 
 

Sono tornati alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 

AMMENDOLIA ALFREDO di anni 85 di Sant’Antonio e 

VITALE BIAGIO di anni 73 di San Lorenzo,  

il 24 dicembre 2018 

 
 

E’ tradizione cantare a conclusione della 
Messa prefestiva di fine anno il Te Deum, 
inno cristiano per ringraziare Dio dell'anno 
trascorso. L'inno si può dividere in tre parti: 

• La prima, fino a Paraclitum Spiritum, è una lode trinitaria 
indirizzata al Padre. Letterariamente è molto simile ad 
un'anafora eucaristica, contenendo il triplice Sanctus. 

• La seconda parte, da Tu rex gloriæ a sanguine redemisti, è 
una lode a Cristo Redentore. 

• L'ultima, da Salvum fac, è un seguito di suppliche e di versetti 
tratti dal libro dei salmi.  

 

Termina con il tempo liturgico del Natale (il 
13 gennaio) la raccolta dei farmaci da 
spedire in Venezuela. Vediamo di 
concorrere in modo più consistente 
all’iniziativa Caritas. 


